
A n n a l i  d ’ I t a l i a ;

Popolo Romana contra di Stefano Corfo,  occupatore di Montai-* 
to, e d’ altri patrimonj di S. Pietro. Attediò dipoi, e prete a for­
za d’ armi, effa Terra di Montalto , le cui Torri furono fpianatej 
e tal terrore mife in cuore di que’ Tirannetti, che tutti reftitui- 
rono lenza l’ ufo d ’ altra forza il maltolto, e diedero oftaggi con 
prometta di non vendicarti , e di non ufurpare in avvenire i be­
ni di S. Pietro e dell’ altre Chiefe . Per gloria dell’ Italia non lì 
dee tacere, che nel dì 2 1 .  d’ Aprile dell’ Anno prefente fu chia­
mato a miglior vita pieno di meriti Santo Anfelmo Arcivefcovo 

{a) Eadme* di Conturberì, e Primate dell’ Inghilterra , Italiano di ndl'cìta (a). 
ilAnfdm* M ‘incò i11' UIÌ gran lume delia Chiefa di Dio, ed uno de’ più 

illullrt e dotti Vef’covi di quell’ età ,  a i cui Libri di molto è te­
nuta la Teologia Scolaftica , perchè principalmente da lui fu in­
trodotta , e cominciò da lì innanzi ad e-ffere coltivata con grande 
applicazione nelle fcuole di Parigi e della Francia . Dimorò in 
quell’ Anno la Contejfa M atilda, in Lombardia, veriiìmilmente 
attendendo a premunirli, e a ben provvedere le fue Fortezze, 
perchè già fi presentiva , che avelie da calale in Italia il Re dr- 
rigo V . Egli era giovane, gli bolliva il l’angue nelle vene, e non 
era ignoto,  c h ’ egli al pari del Padre llava forte nella preterfion 
delle Inveftiture Ecclefialliche. Da i Documenti rapportati dal P„

fb) Bacchlni Bacchini ( b ) , noi comprendiamo , eh’ effa li rrovò ora in Gon- 
I/lona di P°-t ja g a , ora a! Ponte del Duca fu i confini del Modenefe e del Fer- 
Jfpend. rare fé , con far delle donazioni al Moniftero di S. Benedetto di 

Polirone. Ho anch’ io pubblicato uno Strumento lcritto Anno 
Dominici Nativ'uatis M C IX . PaJcLale in Apojlolatu Anno X . Re­
gnante Henrico Quinto quondam Henrici Imperatoris Fiho , An* 
no Tenia , IndiSione Secunda , da cui apparilce , che la medefi- 

(d Ant'iq ma Confetta 1 (0  Soggiornando fui Modenefe in S. Cefarro , ri- 
italìc. Dif. lafciò molte Terre a Landolfo Vejcovo di Ferrara. E  in un alrr' 
fi,ut. 41• Atto ( d ) efentò dalle Albergarle Giberto da Gonzaga. Menzio- 
ftrtat.’ 19 nan fi truovano in quell: tempi i Nobili di Gonzaga, da’quali fi 
(ci Fu’ her. può creder che difeendette quella Cafa , che nei 1328. .comin- 
w'm H'i r°ì a fignoreggiare in Mantova . Aveano i Genove fi predato non 

*Guiilie/mus poco aiuto ne gli anni addietro alla guerra facra d’ Orientc-. ( e) 
Tyr. fftfi. i- Con una flotta di fettanta Legni allifteror.o effi con tal vigore 
(t) C*Guiche- oeirAnno prefente Baldovino He di Gerufalemme , che in mane 
non di la fua pervenne la Città di Tripoli. A Irri mettono prima di quell5 
¿aa]fon de Armo una tale conquifta. Da varie Carte prodotte dal Guiche- 
Tam: ?, non ( / )  v e g l i a m o  in cog niz ione , ,  che in quelli tempi fioriva
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